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1 
l a prossimo apertura dei parlamenti di Torino, Fi­

rtif.e, Napoli, Sicilia e Francia, la gravità degli avve­

nienti che agitano tutta Europa c'inducono ad allargare 
il ̂ mS'^e^'^mSìtmtrmram "presi gli1 oppofhmi 
prmvmime>tìi%perchè ciò" si* fatto prima del fine del cor­

rtttt ^esc. ■•' 
Co» quest'occasione s'invitano quggti Associati il cui 

Monumento trimestrale sia per scadere, di rinnovarlo al 
jn'à presto, onde non sia loro ritardata la spedinone del 
giornale. 

La Redazione continuerà secondo le norme del pro­

gramma; e quantunque quattro de' suoi collaboratori abbiano 
lasciato Torino per portarsi alla frontiera, confida che 
no» le verrà meno il conforto dei buoni. 

Con uno de' prossimi nutneri verrà distribuita agli As■ 
iodati la Legge Elettorale preceduta da un apposito di­

temo tendente a svolgere il nuovo e solenne diritto che 
per la prima volta il nostro paese è chiamato ad esercitare. 

TORINO 19 MARZO 

» S'assicurino (dicevamo nel primo numero di questo 
» giornale ai Lombardi) che noi terremo per nostre le 
» loro sventure, insino a che la condizione civile o po­

li litica della Lombardia non divenga talo da compiere 
« l'unità italiana, solo modo perche la nostra terra ab­

» bia il debito luogo tra le nazioni d'Europa. » Queste 
parola che allora erano l'espressione di semplici indivi­

dui, queste parole che i timidi tacciavano di imprudenti 
e di esagerate, sono ora l'espressione di lutti, e quello 
cte più monta, del governo. Il colosso austriaco dai 
piedi di creta, che coll'ombra sola incuteva terrore ai 
principi italiani, comincia ora a mostrarsi nelle sue vero, 
proporzioni. 

Debole di forza e di denari, combattuto dentro e 
/uori, si sepellisce nella tomba medesima che col trat­

tato del quindici egli aveva creduto di preparare al li­

beralismo europeo. Le catane dello Spielberg risuonauo 
terribilmente per le vie di Milano e dì Venezia. E gli 
«peltri di quei forti che morirono nella cupo caverne 
della Moravia ritornano a vita brandendo la spada. I 
lombardi emulando i generosi compatrioti di Procida, 
e rinnovando il giuramento di Pontida, ruppero l'abbo­

fflinato giogo, e mostrarono all'Europa come ne' petti 
tóani non sia morta la virtù de' loro antenati. 

In faccia all' insurrezione lombarda, che dovremo 
'we? Considereremo noi questa insurrezione come caso 
di guerra? passeremo il Ticino? proteggeremo il movi­

mento lombardo ? assaliremo o aspetteremo di essere as­

salili? s'opporrà la Francia? s'opporrà l'Inghilterra? che 
W la Russia? 

Se il nuovo ministero seguisse la logica dì certi dot­

trinarii, aspetterebbe a decidersi quando i fatti fossero 
compiuti, quando il massacro di Milano avessi» eccitato una 
rivoluzione generale in Italia. Ma il nuovo ministero che 
'ie« dietro alle idee popolari, rispose mandando trcnla­

lùta uomini alle frontiere, e formando tre legioni di 
wlontarii a cui prendono eziandio parte i Lombardi. 11 
'uovo ministero ha dello: il sangue de' nostri fratelli 
eccita alla vendetta i nostri concittadini. Ora, in caso 
di reazione, dovremo noi rivolgere le armi nostre contro 
<" noi medesimi? Il massacro di Milano è grido di 
guerra per tutta Italia? Dunque l'insurrezione lombarda 
PUu e deve considerarsi come caso di guerra. 

Ma non v'ha provocazione diretta da parte del go­

verno austriaco! dirà taluno. Come? non ci ha l'Austria 

provocato coli'invasione di Ferrara? colle uccisioni e 
colle stragi? colle cupe mene del gabinetto francese? 
co'compri satelliti, co'denari sparsi nello Provincie? 
cogli insulti de' suoi agenti ? e finalmente non ci ha 
Ella provocalo dirottamento co' trattali e coll'occupazione 
di Modena e Parma? che l'insurrezione lombarda sia la 
piti santa, la più giusta di lutto le insurrezioni non c'è 
chi il contesti. Un popolo che richiamando i suoi di­

ritti, legalmente, pacificamente, si vedo assalito ed as­

sassinato dal governo medesimo che dovrebbe proteg­

gerlo aderendo a' suoi giusti richiami, un popolo alle 
cui preghiere si risponde col carcere e col patibolo, 
aveva o non aveva il diritto di insorgere? Un governo 
dal momento clic rinuncia alla giustizia, all'autorità mo­

rale della legge, non può più esistere come governo. 
La forza, ecco l'unico titolo del governo austriaco. Ma 
la forza governa finché una forza maggioro non lo violi. 
Ora questa forza s'è trovata. Il governo e distrutto. 11 
popolo milanese e libero. Egli vuole unirsi a' suoi fra­

telli, vuole innalzare la medesima bandiera. Egli sa che 
l'isolamento è morte, l'unione è vita. Guarda affettuoso 
le Alpi, e ne invoca protezione e tutela. 

E questa protezione non gli mancherà certamente, 
da quel Re che cinge l'itala corona, e che alle tante 
prove d'affetto date a' suoi popoli, una ne aggiunse ieri 
chiamando a partecipare nei diritti della sovranità i fra­

telli nostri che nella patria e nell'esiglio cotanto si ado­

perarono pel trionfo della eausa italiana. L'amnistia di 
Carlo Alberto ricondurrà nella terra nativa le braccia e 
le intelligenze di uomini che potranno degnamente ser­

virla, e renderne temuto ed onorato il nome. 
S'opporrà la Francia all'occupazione di Lombardia? 

Oltre dei generosi principi! della repubblica francese, e 
dell'aiuto che non ha guari il suo ministro offriva alle 
nazionalità crudelmomte divulse, quando tentassero di 
ricomporsi in unità, la Francia non s'opporrebbe a questa 
occupazione in grazia de' suoi interessi medesimi. La 
Francia ha interesse che una potenza italiana s'amplii 
di dominio e si rinforzi onde trovare in essa un'alleata 
potente contro l'invasione del Nord. 

S'opporrà l'Inghilterra? Nemmeno; poiché questa avrebbe 
i mercati della Lombardia, che ora sono chiusi, aperti 
al suo commercio, e farebbe d'una potenza italiana in­

grandita un argine all'invasione francese. I giornali in­

glesi lasciano travedere questo loro modo di pensare; 
sappia il nostro governo approffitlarnc. 

E la Russia ? La Russia si vedrà sbrigata d' una ri­

vale, molto guadagnando dalla caduta dell'Austria, poco 
o nulla perdendo dal risorgimento italiano. 

Il ministero adunque deve considerare come caso di 
guerra l'insurrezione lombarda — come necessaria la 
iniziativa —, come questa sia consentita dalle potenze 
estere e dalle potenze italiane: e finalmente egli dove 
considerare la necessità imperiosa de'fatti. Necessità ehe' 
è d'uopo seguire se non si vuole essere trascinali. 

Ecco finalmente squarcialo il velo dell'avvenire ita­

liano, ecco incominciala la lotta: le idee e il buon vo­

lere de' principi hanno aperta la via ; spelta ora alla 
forza de' popoli il percorrerla concordi. 

La parola lanciata dal Valicano, iioneurala da alcuni 
principi, fu raccolta da' popoli e maturala nel silenzio. 
Essa si svolse e si diffuse: passò di testa in lesta, di 
cuore in cuore, di braccio in braccio. Si manifestò tre­

menda a Sicilia ed a Milano. Impallidirono i despoti, e 
videro che e' era una forza superiore a quella delle 
loro armate. Italiani, pensiamo che ò oramai tempo tli 
rimovere dal nostro capo la spada di Damocle. NUm sa­

crifizio ci paia duro per la libertà de' Milanesi. Ricor­

diamoci di quel che fummo, o di quel che avremo ed 
essere. Pensiamo al sangìie che la Francia, che la Spa­

gna , che la (irecia sparsero per la loro nazionalità. 
Pensiamo all'eroica Sicilia, la quale fmtmrk­om all'in­

sorgente Milano. Pensiamo che questa abbandonata e sola 
potrebbe dividersi da noi, e costituirsi con forme gover­

native diverse dallo attuali, e quindi ricondurre le an­

tiche dissensioni a cui terrebbe dietro lo straniero. Pen­

siamo in una parola che il morire po'fratelli, è dovere, 
e sacrosanto dovere. 

AMNISTIA. 
CARLO AI.BKIITO ecc. ELC. KCC. 

Dopo d'aver dato ni Nostri Popoli In maggior prova d'affetto 
e di fiducia che per Noi si potesse , chiamandoli a partecipare 
noi diritti (lolla Sovratiil.i mercè dello stahiliineuto iti un com­
piuto e sincoro Governo ItappvcsenUtivo, vogliamo ova porgere 
a Noi medesimi In soddisfazione ili far cessare gì'impedimenti 
die tolgono ad alcuni dei Nostri sudditi , colpiti da condanna 
per titolo politico, il licodiirsi sulla terra nativa, ed il riunirsi 
co'loro fratelli in (piell'ucoordo di sentimenti d'opere e di voti 
clic delibano assicurare il buono stato prosento ed il glorioso 
avvenire della Nostra Patria. 

Così questa nuova ilimoslniziotie dell'animo Nostro, propenso 
sempre a cougiungure alVe/.ioni, interessi, speranze, valga a viep­
più significare come nell'anidro e nella devozione de'Nostri P o ­
poli noi riponiamo il l'onilainonto del 'freno e dello Istituzioni 
Itnppresontativo indissolubilmente con esso collegato. Kpperò 
per le presenti, sulla relaziono del Nostro Guarda, idilli Ministro 
Segretario di Stalo per gli all'ari ecelosiasliei di grazia e di giu­
stizia, avuto il parere del Nostro Consiglio dei Ministri, abbiamo 
ordinato ed ordiniamo (pianto segue: 

Art. 1. E conceduta piena amnistia e restituzione iV ogni e­
sercizio di diritti politici e civili a lutti i Nostri sudditi stati 
condannati, per titolo politico, anteriormente alla pubblicazione 
dello Slatino runilamenlale. 

Art. 2. Quelli tra i suddetti die vorranno ricnlraro nei Nostri 
Stali dovranno davanti ai Nostri Agenti Diplomatici o Consolari 
dichiarare per iscritto, sul loro onoro di voler serbare fedeltà ul 
Sovrano od obbedire alle leggi dello Sialo. 

Art. \\. Condoniamo le multo in cui sieno incorsi i predetti 
condannati, mandando ad un tempo restituirsi ai medesimi, loro 
successori od a\enli causa , la parie di dotte multe già perve­
nuta alle Noslre limili/e. 

Il nostro Guardasigilli Ministro Segretario di Stalo por gli af­
fari ecclesiastici, di grazia e di giustizia, ed il Nostro Ministra 
Segretario di Stalo per le finalize sono incaricati, ciascuno nella 
parlo elio lo concerne, della esecuzioni) dello «rosolili, 

fiato in 'l'orino il iSicioUo marzo 18't8. 

CARLO ALBERTO 
V. VINCENZO RICCI. 
V. Di HHVEI.. 
V. Di CoixuaNo. 

Scions . 

ISTRUZIONE PUBBLICA IN SARDEGNA 

Il sistemamenlo (lolla istruzione pubblica in Sardegna e senza 
fallo uno de'priucipall oggetti che deggiono fissare lo attenzioni 
del governo di S. M. Clio dessa sia ni umile stalo noi variati 
suoi rami è una verità che traspaio di subito a qualunque per 
poco voglia considerarne gli ordini attuali. E puroun'altra verità, 
elio uno slato non può risorgere a vera vita politica o civilo senza 
che vi lioriscano le scienze e le letlero in quella condiziono che 
si conia al progresso dell'incivilimento. Molto safebbo il dii;o por 
disvelare anello in breve le piaghe del sardo insegnamento sia 
universitario che secondario, ed elementare : ne questa sarebbe o­
pera accomodala .ilio ristrette colonne il'am giuntalo periodico, 
frattanto è bene di mostrare come sia piana la via alia impor­
tantissima riforma radicalo dei sardi studi. Per f addietro il di­
fetto di mezzi pecuniarii fu il principale ostacolo a combinarla 
in modo soddisfacente od analogo'al progresso scioulilico e let­
terario del secolo. Vano tornava quasi sempre l'ideare un can­
giamento fondamentale (Sol sistoma d'istruzione: che pronta era 
ognora la risposta in contrario', e i danari dove sono per attuarlo? 
lì a dire il vero lo strettezze pubbliche sempre più crescenti por 
li grandi vizi amministrativi, e por le malo raccolte do'cereali , 
tacevano sì che la finanza non potesse sopportare pesi novelli, 
anebe per un oggetto cosi sacro qualo si i il pubblico inse­
gnamento. Ma oggi per grande nostra ventura i tompi sono can­
giati, ed il fausto allontanamento dei padri gesuiti dallo due 
città primarie dell'isola ha aperto la via all' eseguimento dello 
tanto aspettalo riformo di studi. Che per epiesto l'atto il governo 
regio ha in mano i mezzi tutti per occorrere ai gravi dispendi 
senza inceppare por nulla gli altri rami di pubblica amministra­
zione. Lo, ricchezze gesuitiche donde procedevano? Dai beni dolio 
stato. ìì tali appunto erano quelli elio vennero dati in dote alla 
compagnia di Gesù (piando venne stabilita in Sardegna. Abolita 
nel 1773 la slessa compagnia, le suo immenso proprietà ven­
nero amministrate dallo stalo sotto il nome di usisiifui ex­gesuitica. 
In gran parte si vendettero, ed il loro, prodotto servì a sopporiro 
ai grandi bisogni pubblici dell'ultimo decennio del scolo xvm 
e de'primi lustri del presento. E ciò elio rimase fu dato in 

i 



dolo patio ad un seminario cosi dotto de 's ign oporaj , stabilito 
in Cngliuri in sul principio del secolo corrente, e parlo alla re­
Ijia n/iencla del monto eli riscatto, instiluila pei ispeguoio 1 do­
ni Cngliuri in sul principio del secolo corrente, e parlo alla re­
ma n/iencla del monlo eli riscatto, instiluila pei ispeguoio i do­
luti antichi della nazione sarda Si tolto quel seminano, il monto 
medesimo onliò in pieno possesso degli avanzi lutti dell'azienda 
ex­gesuitica, liben da ogni peso the fosso di ragiono spirituale 
K quando nel 1823 si i istallili la i (impagina in Sai degna In il 
monte quello die somministro la doto necessiti in ai gesuiti di 
Cagliari e di Sassai 1, difatti ai pumi assiemò la lemma di 11 
n 19200, ed ai secondi quella di II n 9600 all'anno Ma queste 
duo cifre buono infeiion di molto all' effettivo reddito che loro 
si dava dacché i ti ulti di molti statuii loro conceduti si valu­
tarono bassamente , si e come volicin q lei leveienih, che inte­
sero ad ogni costo d impingualo il Imo pitiimoiiio Sicilie non 
cade in fallo chi crede the di fallo la dolo loio data eccedeva 
in principio le M)|m lue I) allot t in put h compagnia crebbe 
in rieclioz/o si per last ili, tho per le prolungale o (ontiitun lar­
gizioni del governo Lot the si può (Inutili' dallo stato della 
/tenda da loro lasual i in Sai degna, dai dati ulli/iali del monte 
di risi al lo , e sopiatulto da qui III dell intendenza geneialo a 
riguardo della tassa (lolla toninietida di S Leonardo Questa 
eia un'antica commenda dell ordino giiosolimttano, e quando 
collo scioglimento di quest ordine si speme tale commendi , 1 
suoi redditi si staggitomi, ( dal governo si desini nono allisliu 
zionc pubblica, unitamente ai (lindi di fimnza per li diplomi 
di cavnlieialo e nobiltà o di titoli balenali Mi questa tassa fu 
tu sciupi e un pozzo, quasi diiemmo, apu lo pti soddislaie allt 
seto gesuitici I suoi londi ai gesuiti .ili ilio setvitono sino agli 
ultimi anni Tutto queste ut tlitzze dei Hit sono allatto osti anco 
a quelle tho formavano la dote dei due u ili lonvitli d'celma­
/lono in Cagliali ed in Sassaii Cosicché il governo può senza 
fallo disporre di II 80pn annue poi la i i lmnit della pubblua 
istiuzione doM'isola ton quella piine/za di diutlo , dio nasco 
dal potere elio ha su (pianto tot ma parlo d d paliimonio dello 
stato Tolto e dunque il glande ostacolo del difetto di danaio 
dio si frapponeva alla mentovati i adii ale nfoima Non manca 
dunque altio se non elio si ponga mano a si itupottante opera 
E la Saidogna nsoigei.i moialmente ed intellettualmente, e questo 
contribuita ambo al suo iisoigimento matonaie 

coli di continui esercizi di evangelica carità doveltoro soffiire 
l'onta di vedersi espulso 11 popolo ha buona memoria e quando 
il momento giungo propizio fa giustizia 

1 gemilrqqianh t quali accarezzavano la dolce speranza di ve­
dere la famiglia delle suoie dell Ospeilalo di l'animatone .diven­
tare a poco a poco un'a^gliustonc gesuitico, sono tutti sulle .fin le 
0 sanctus qcnlis' 

— Lo stato dot tononle della 9 a compagini della dvica, sig 
Moreno, va di di in dì migliorando, e dicosi sia fuor di pentolo 
La suddotta compagnia In fatto celebralo un triduo in S Sto 
fano pei m v o m e di l cielo la conservazione ddla vita del Mo­
l o n o , il cui doloioso caso ha destato un palpito ed un fienuto 
in tutti i eilt idilli 

— U S (ìimgio giunto starnano icca che i ttU unitamente 
alla loio alligliaziono furono tacciati da Napoli a fuiore di 
popolo 

MORIAUV, 16 mano — leu in quosto tallo si lesso a molto 
pei sono unito I opuscolo pubbli! ilo teste tot titolo, Ultimo con­
siglio ali Austna, noi qualo con lucidezza d' idee, ton iaia evi 
donzi o ion eloquenza piopotente si mosti a impossibile assolu­
tamente ali Aust in continualo nell'oppiesstono del legno Lum­
bal ilo­Veneto, e ìeslaile unita am ora ili salvezza concedendo una 
septtaziono di inzionalita a questo legno e tenendolo dipondcnle 
al modo the la Napoli tolta Sitili.! l'ulti gli aslititi unanima­
menle i sdamai uno essoie indegno del nome italiano chi discendo 
ad alcun patto ton quel baibaro oppressole, lo sue cuoi mila avere 
t iontata ogni vi i possibile di i outiliazioue , essoio det t t lo di 
Dio the l 'Italia sia lilialmente indipendente allatto, od avere gli 
Italiani bisogno di lav.usi finalmente dalla macchia di viltà che 

Non potevamo pubblicale la legge elettorale, un i delle piti un 
poitanti tho siansi (alte in questi tempi, in (in tanto so ne le­
tero nello vane patii d Italia, senza ai(oropagnati i di quei «in­
gigli agli oleltoii dio ciedovamo migliori o pio cintati ondo 
la logge medesima soitisse il mighotc iisiiltatneiito Lu misti o 
colluboiatore essendosi occupalo di questi Insogna, elio uodiamo 
del massimo momento , noi olinamo tanto piti volcmlteii la sua 
scultura in dono ai nostu assonati pubblicandoli unitamente alla 
leggo oleltoialo stessa, t in può in (Citi guisa s e n n o di lomiuento 
in quant» i he in essa sono fedelmente uttatti oi l no'lio modo 
di vedere sullo elezioni t la polititi clic voi tettiti!» pi et.desso 
noi pail.imoulo dio sta pei apuisi Abbiasi adunque In lettela del 
nostro tollaboiatore come la nostia piolessiono di lede politica 

CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 
GENOVA, 48 mano — Col vapoieil Vugilw e giunta starnano 

la costituzione di l'io 1 \ , ì nostu giornali s' affienano a pub­
b l i ca la , dicesi no siano laighe lo basi La nostia citta e in losla, 
nel duomo si canta un soldino 1\ Ueum, in lendimento di grazio 
a Dio che tanti lavon compatto all'Italia noslia Menile sctivo 
(oie l ' i ) tutta la UVK.I si iota in b Loien/o ton t imbuii e 
ìianda in testa 11 d u o vi si loca in itnpo colla bandieia di 
l'io IX. cantando l 'inno Soirji Italia, le slam san fanti, i l io ipo 

, univei sitai io gli titn dittici, alln diapptlli di cittadini Ianni) 
parto del numeroso coitoci 11 Coi pò Municipale vi si dee letale 
anch'osso unitamente ad altio .tutelila tivili L i popol izione 
vi accoiro in lolla con baudieie, guclando i n n Pio IX La gioia 
e umveisale — Il Poito­haneo vieno tlnnso in questo istante 

11 Vugdio iota the per d e u t t o del governo pontdicio i Ge­
suiti furono espulsi dagli stati i umani, o tonici mi la notizia 
della cacciata dei suddetti d il legno di Napoli Aggiungo elicili 
detta titla si eia manifestato molto (cimento, o che si chiedeva 
l'abdicazione di l e i dmando 11 Lccoli lo notizio che ut questo 
momento ciicolano poi la nostra citta Puoi pubbl icale colle dt 
bite riserve 

I* S In questo punto si sparge la nuova elio sia giunta da To­
nno per istalli Ila la tanto In amata amnistia È tio volo' 

— Le benenieiilo Figlie di V S del Rifugio sono i lenti ale 
dopo duo lustri nel nostio spedai gì nulo ad e s c u i t u v i il pietoso 
uflitto di assisterò ì malati e di odile aro lo esposte Lenita da 
esse con lassegna/ione patita, non pi i dementi ma pei maneggi 
gesuitici (tome il sommo Giobeiti .ice ceni i nel suo lìesutlti mo­
derno o come tutti sanno) e stila mendicata I i eonlentizza 
dio bulla sul volto dti malati, citilo esposte t dogli stessi in­
servienti ihiaiamente attesta quanto le liijliedd Rifugio losacto 
desideiate Noi non palleggiamo punto pei lo dinmsli azioni eli 
piazza o coiremmo the ogni tosi si laecsso colla debit i le galli i, 
ma oia che il lalto o consumato n (acciaili Ice ito di ossciv.no 
the nel modo islesso che or sono IO anni Tu dello allo I ighe del 
Rilugio (stabilite da due secoli n i nostio ospedale), andati uà, 
non i t toqliamo più, il popolo alla sua volla disse ma allo suoie 
della cauta loi occupate un posto chi non un itistio, allontana­
tevi Da quale paltò saia il tol to ' Panni non vi voglia un Si 
loinone poi elttidtilo Conquesto ossei vaziont noi non intendi uno 
di det tane u glandi menti, die lutto il mondo itconosie, della 
lilantiopita istituzione di S \ i n t cnzo di Paola, t i o sa i t bbo una 
iniquità, solo le abbum latte pti giustiln.uo il popolo genovese 
dalla calunniosa t i tcui che poticbbo esscigh seiglialielt a i t ino 
di essere ostile a pio istituzioni il popolo (si noti bene) dim indo 
il unvio dello Suore di Cauta dal solo osped ile di l'animatone 
(e non gin I espulsione di esse dilla citta tome lete dei Gesuiti; (|) 
non peieliL disconosca i menti della santa istil i / ionea cui dello 
suoie appai (eugenie, ma si poi iistabilito in ([tu 11 ospizio le non 
manco beuemeiito Fighe del Rifugio (i , lo quili dopo due so 

li 01)1 da t inti secoli Quindi immintinonte poi iiicsistibile 
impelo fu quol libiti, ionio inoppoiluno, condannato alle hammo 
ed abbruciato L (pie di Metti la non inlenou ad ogni altio 
Italiano, nelloia della piova, elio e vitina, inostreianno the non 
limino solo il toraggto della parola, ma eziandio quello dei latti 
por ri spingerò lo stiamolo 

ROMA fi marzo II coi riero spagnolo di cui parla sotto In dala 
di Outglia la ( oncordia num '>9 passo antho di Roma, ove 
pai ve non meno ìiiistcuoso che ad Onoglin Qui larcontava lo 
scompiglio della l ' iancia, la sospensione del corso dei coi neri 
oi(linaiil, il saecheggio dato dal popolo in Mai sigila allo tasse 
pubbliche ' lui testimonio oculare), l'invasione del popolo Geno­
vese liti convento ile'gesuiti (lui testimonio oculare), ed il mas­
sici o latto dei llll l'ailn , e la gettala di molli eli essi dalle 
linestio, coso tutto meiaviglioso che o pei malizia o per igno­
ìattto impostata e vanita spingevi pei illauiiaio, sgomentale, o 
roiilondeit l 'aiti pei Nipoli impiovvtso, ttecndo segnale le sue 
caito di viaggio a notte avanzala Ciò a seguito, e quasi evasione 
di quella teliti a npoilala nel n ,)9 

i gesuiti tpn spargono vote di nt t ro , di paitenzi per l 'a lbo 
mondo (pei I Vinci i t a ) , Ialino gli addio agli scolali, lat toman 
dando 1 ameno e il nspctlu al governo attualo, che tanto la pel 
bone de sudditi, I ameno e 1 obbedii nza ( t iodo sin la prima volti) 
ai geuitoii — lori un giovane gosuitn picditava nella chiosa del 
Gesti eon veemenza conti o i mise ledenti e eon leggerissimo 
volo alludeva ai Itbcialt, pirlo doi pencoli della religione the 
di tusteiio si vuol iidiino a un sentimento, come taceva Ugo 
I osceno, innalzo a cielo l'io i \ , p u l o con elivisione di amoic 
di quosln Italia tli 'egli oia pei abbandonale etc L i piedita 
inoppoituna , almeno agli ocelli del pubblico, e male iniesa da 
alcuni, e peggio nfeitla e divulgata, desto molto maininolo, e 
si pai lava di ìeclamaie, ma In speiaiua tho piesto sgombrino 
credo faccia sospendere, tanto più elio tali pno ie sono oggi pio­
pno dello ni vento 

Si desideta aulentemente qui In pubblicazione delle earto tro 
vate nei loto ai eluvi in Genova In quanto min espressione the 
riguarda l'avv Silvani, qui ove t i r ta 20 potsono ciano pioventi 
alln autopsia del cadnvt ie , si tied» the sia stntn scritta pei la 
voce divulgata allora di avvelenamento gesuitico, voto elio cesso 
dopo I autopsia, la quale lece utonosceto causo ovidonli di motte, 
alieno da veleno, p' i tui i tiepielanti pachi se la saiobbeio vista 
bui Ita 

Da l 'ano, comò da Faenza hanno dovuto, sgombiaie qui eolle 
buono, l i collo cattive lu Ancona il popolo mosso da lo»ti ra­
gioni bnntlt in duo oio i PP Ignorantdh 11 governo guardando 
al latto, senza t r i t a rne le cause diligeva una incoiale ai capi 
dello piotine io pei mipodnc l i minorazione di I ili disoiduu 
I t impiovou poi che obbcio le aulnnta anconetano portarono 
netessiiminatile degli stliianmcnli, e Intono quali il governo eia 
lontano dall aspellusi — In mezzo alla ptocclla elio loro iomo 
loggia attorno quei l 'adii ipvcco di loiinaio il costume dei fanciulli 
poveiuai quali doveano timo ìstiuzionc, li ciiioinpevano e vi­
ziavino, pei cui e più da ammitato la modoiaziono d i quella 
plebe che non anelo tu eccessi dopo aveio seopeita tanta sozzura, 
che la condotta poi veio non stiaordiuaua dei bali stessi Ma 
lasciamo Unta lustizia 

Aspettiamo ogni gioì no la pubblicarono del noslio statuto di 
Costituzione Poi quanto se maggi uili voci si diffondano sulla 
bontà di questa leggo, Tinelliizzo del nuovo Ministero al Papa 
ci affida tho la non saia talliva 'Nel tontistoiii di vcneidi stoiso 
ovo ìiiteivcnucio l'i Caidinali futono fatto alcune modihtazioni 
alla legge pei cui no fu sospesa la stampa, e I' indomani lu 
chiamata di nuovo la Commissione di minzione, the da vani 

(1) Infatti continuano a state nello spulali mil tun i a incoiare 
nelle nostu me, essi sono «Vi tutti aspettati 

(2) \ celasi etti the scii te eli esse il neislio ami disia 1 ( asoni, 
nella mutazione della pestilenza degli anni K ) ) ( ) 1 0 J 7 Passando 
ma a (hi quali lu cena della iuta, (In in puna si itionoblic 
grandissima ntllc l i g h e di N S del Rifugio, qui sai Mi ìauja 
messe, se non mi fossi piopostti la biiutu Malanno dinante la 
pestilenza piti donne die uomini, aia vietume i lirscnilti ilic 
emanino le donne e » fanciulli minano youinatt i duetti dalli 
Figlie dd Rifugio, coti sono obbligato a dai eh esse faticai ano 
più d'ogni aititi uligwni, e ehi a Imo si debba a gioì ni tanto 
maggioic sopra gli uomini, quanto ni Un di io isnnpi uguali di 
vii tu, di cai Un, SIICI ifuandosi alla mot ti uni qui Ita min pulì usa 
stissa , colla quale lanini ano ad minutali ne lussai itti Issi 
«on utiscutmo manco utili al coipoilu ali anima, essendo la Ioni 
canta ugualmente (Inetta al bnufizio spallatile che al tunpondi 
Quasi tutte lasciai ono li uta ne lussai etti i molte mm n on» in 
concitlo di santità, onde nin si può baslantnnente coinnundau 

— bi 
buse i l'ielnli avianno alti e modilii azioni da propone 

Gli ausiti iti ingiossano e si fot liticano sul l e i r .ucsc 
aspoll ivano a Cornac e Ino 1000 uomini 

1 gesuiti sono partili da Napoli 
Ni i ' on / / maizo leu lat i to a seta lu fatta una dimostiazione 

ni gesuiti, leu mattili i e pine toisa un' immensa folla eli popolo, 
scollala dalla guai tini uazionilc, a gndaie conilo i gesuiti e 
chiedente l'espulsione 1 gì idi sono stali tumultuosi Finalmente 
una deputazione o venula dal ((invento la quale ha assiemato il 
popolo the saitbbeio palliti epicsl oggi limino peio domandalo 
la gii nella nazionale, pei guaientiili imo al momento della loto 
pai tenza 

Dilitti in questo momento (otc h poni ) 2 j glosse vetture pas 
sano sotto il mio balcone, esse sono scottile da duo leggimonti 
di svizzou, d i due SIJII idiom di cavalletta e dalla gunulin na­
zionale Sa cosi (oiilengnuo queste 2o vi l l ino ' Ksso contengono 
mento meno eli 1.10 Rlt gesuiti i quali sono ìvviati al pento 
pei ivi imbatta! si sepia un battello n va poi e Ditesi elio siano 
duelli a l i teste, mi di pi e uso non si sa ancoi niente 

Dopo la dimosliazione di leu mattina il popolo era deciso di 
cul l i le nel convento e di mctlei tulio a Incito e eli scannare 
(pianti si Uovivino, ma li gu lidia nazionale intervenne uiimc­
diataiiionto o encomio il palazzo, e non peimise più no rullala 
ni usciti a c'uetliessia, eli manitia the non lu Ioni possibile di 

far portar via le loro cose; di più prima di salire in voltura fu­
rono minutamente visitali 

L i folla de'curiosi t> numerosissima, quasi tulio lodiolloghe 
sono chiuse, insomma si festeggia la partenza de' Reverendi 

Le ultime notizie di Messina dicono che s'aspettavano gli m 
limi di Palermo per entrare in t rat tat ive, ma intanto il fuoco 
non cessava Quel che è corto, si 6 che il giorno 7 il fuoco cluni 
12 ore di continuo; In cittadella non fu prosa ma fu in parte 
smantellala si i venato molto sangue da ambi lo parti, m a t e 
da speralo che sarà l 'ultimo 

MrvrtiNF, 8 marzo Oggi non ho tempo di farti un ragguaglio 
circoslinziato dello cose di Mentono , elio tu mi chiami, poitlu 
sono occupatissimo, o bisogna i ho rimetta lai faccenda ad altro 
eli Per non lasciai li pero allatto all 'oscuro sullo stato penino 
di questa citta, ti duo qui intanto per antiupazione, che il pri„ 
cip ito di Monaco già da tioppo lunga pozza infelice, ha salti 
filo conio un faro di sitvezza, come Pota della sua prossima h 
Iterazione la notizia dello prime rilormc del magnanimo Re M, 
balpino Diir.illi dal di di san Carlo sino a quello the cone t 
buoni meiitonesi non cessarono eli faro dimostrazioni di ogni 
senta, spelando che le medesime aviebbero indotto il Primum 
Florestano 1 a venereio il suo piccolo stato alla Sardegna,guru 
mando tutti eli essere sudditi di Culo Albeito, ma sventi; ili 
mente tal desiderio non potè sin qui mandarsi ad effetto,) il il 
duo del rouento marzo gli abitanti di questa cilta tenti ODO 
l'ultimo colpo aittlte a tosto di compi omettersi per veder mulo 
di iiuscirvi 

Lo troppo sarde nvendo abbandonato Mentono nel giorni > w 
indicato, od il principo qualtho di prima essendosi diparti' o h 
Monaco, umase questo pncsVm piena balia ili se moclesi /»> U 
polizia ch'eia stntn affidata al capitano Golia, ntratino lasJwili'rti 
lava piti per aver sua Altezzi soi­eiiissuna sopp 'Ojf i\ e^f i i ' i tin 
carabinieri ai quali puma spettava, cosi pure eia dell Vimini 
stra/ioite delle liuan/o ed ogni altia pubblica inoombej J n / a , pot 
ossei si dimosso il delegato generale non nmpiazzato ) ( " s<>mm i 
il pieso fu lasciato in uno stato eli perfetta anarchia o " " ' ' ' C ( K ' 
spinse l'intiera popolazione ad ettgorsi un governo provvisorio, 
eiennelo una commissiono che oigantzzò subito min guardia ctviev 
o si nssunse il calicò dello pubbliche cose II l 'itncipe che sera 
avviato alla volti di l'ai L I , essendo slato Maltenuto dagli avve 
nunenti di Fi a ne in in Provenza, ebbe subito sentore doll'occoisu 
in Montone, e si lestitui imm lutulente a Monaco, da dove lem 
primi un pi odami poi invitare i mentoncsi a tomaie a lui Mi 
quell invito non essendo stato ascoltato, spedì il giorno •> con etile 
una piotcsla eli cui ti mando topia 

Questa non tu nulla più rispettala del pioelntna, o la commis 
suine continua ad ague, no poli ebbe anche quando volesse fin 
altrimenti, poiché il popolo non vtiolo più a nossun patto ne» 
nostcro la soviamta di Floioslano, sperando, elio S ivi il Ite eli 
Snidegnn, ti qualo da lutti idolatrato, noti avendo por ce tessei di 
delicatezza voluto imposscistrsi di questi pochi palmi di tcirt 
considerando 1 attualo noslta tintissima posizione, si liovera nclli 
necessita eli mint i .u suoi felicissimi sudditi , ed il puntuto si 
delermiiieia ad aiconsciitirvi mediante qualcho milione 

Frattanto nessun s i cosa succedei a di noi Siamo alla guaidn 
di Dio, e condili uno nella Provvidenza divina, la quale questa 
anno avendo spaisi lauti benofizn sui popoli italiani, volgeri 
puic uno sguaulo benigno su questi poveri teirazzani, ì quali se 
sono stali spesso oggetto di deusione, per appartenere al più pie 
colo stato d E u i o p i , Io fintino pure di laude e di compassione 
per l'eioica pazienza con cui por 33 anni soppoilarono il mar 
tino dello leggi le più bai bare, e pagarono (fìOOO persone) l'in 
gente somma di tiecento mila lue ogni anno , duecento dello 
quali entravano nella cassa particolare del Principe che so lo 
spendeva a Parigi 

P v m n , 12 maizo Oia, come pei lo passato, In pubblica ani 
rtiiuistiazione cammina in massima alla tedesca li nostro pi 
drone, finche non ci vende, divide il suo tempo fra la monsa e 
le spie, studia lituigia por passatempo, Macchiai olii pero id iom 
il suo governo, le tegole della confraternita di Santa Spina pei 
mostrasene buono puoie Giovedì ultimo scorso lo vesuvine 
della buina tunica prioinlo un lìoselli1 un Fuleini" un Pi ino 
ch i 1 " l'ero dopo la santa vestizione pare elle sia outrato nelle 
vio del progiesso, e mi si assicura che stia pei peimeltere Ini 
troduziono di tutti ì giornali esteu no suoi stali, purché in essi 
non si dica male do' governi e governanti alla tedesca e non si 
dica bene dello costituzioni, dolla bbeila della piroln, infine 
della emancipazione sociale II veto è rimesso all'orbiti io dolla 
polizia ' Intorno ai nostri gesuiti tori ono vane voci di an 
elata, di cattiata, d i e s o io , ma nulla io ciedo di questa rogin 
sociale ornai ìnsoppoilabile, boti sapendo essere siffatto voci, Iil 
bric.i dell ososo o stupido nobilume parmense, il quale montic 
maledico alle stupendo e sante virtu di Pio IX benedice li 
sin pò di Loioln ed i sicari di Ciacovia, e porgeia forse anelli! 
asilo e soccotso agli assassini di Faenza che sono in Pai mi 
in ben 30, quando la stilici pazionza de' Parmigiani li gotten 
nel toiionte S i , quel ributo di Itomngnn, quo' stromenti delle 
mene infornali .lustro gesuitiche contro il Snido Pontefice, no» 
solo furono ricevuti in Pai ma senza passaporti, ma furono ambi 
piovvecliiti d'alloggio dalla Polizia, dalla stessa forniti di danaro 
e protetti, e dalla stessa piocurato loio l'altra soia un sicuro isi!> 
in Castello appena lui ono minacciati dalla ìndegnata popolazione 

In latti appena alquanti de' pui animosi cittadini si miscie 
sulle traccio di quo' ubaldi cenando eli conoscerne i ceffi pi 
guardatitene , e visitaiono ptrcio la taverna della Gatta e ili 
S Lounso, sul momento si mosse a tutela di ossi la sbiriigln 
insolente questa non potendo legalmente opporsi alla ctniosili 
ragionevole de' cittadini, tento non pei tanto di fat nasccio «lis 
oid im, ,o perciò il b ino Cavalotti, dopo avci salutato nella ' 1 

veina di San Lorenzo il giovano Aleggia, atteselo questi m 'R 
guato da S \ itale, quivi non piovoc.uile fu il Moggia feiilo di 
Cavalotti con un fendente di sti iboln nella testa , luggenilo 1» 
scia al carnei ino di polizia pei soccorso L'atto indogno fu npro­
vato da vani cittadini presenti , ma noli alto che procedili' 
giunco il Moggia sotto il Pentico dol Governo, lanciossi addo 

un istillilo cosi intuoso, che muli le allicie cosi gìandi maestie 
di spinto, da isso piendono nonna nella matcna dilla pei fi stoni 
enstiana It puncipah open della cititi, muntii dal conseis alai io 
(hi Rifugio tstono quitte intiiosc figlie a ugniate gli ospitali e 
i ntnstii Oin dun indo se In niuslizii lo seac nulo dallo spo­
il ilo, e so si devia d u e del stltagqio ni popolo genovese so le 
volle ìetntegi ito in quei dinlti elio esso si acquistili ono al piezzo 
dello Ioni vile ' So abbiamo in easa tiosli.t un istituto nazionale 
die possiede tutte lo vntu dio si uduodono pei dingoie un 
ospizio, poi th t chiamai ne uno s t iamolo ' 

allo bin i lo auostarono , e pert Ini stesso una ciurmi di 
D> Relego piesento gudo contio la rea violonza , venne ess 
puio mi ostato 

lol la di popolo alloia piese a giielare­ fuori gli arrestati 
sliingeva sempre più al cantei ino eli polizia, ma accorse to 
una glossa gaatdia di austuact, e sopptaggmn'o in breve il eh 
iettine di polizia, alla promessa che in biove saiebbeio sti 
mossi in liberta ì giovani ai tostali, buona parto della folli 
sbandò costi olla a ciò fai e dà uun inaspettata dirotta pmgg 
Buon immoro peio di cittadini seguuono nella divozione di nei 
bzia l'Onesti, e fi i gli alti■ il D Celestino Guaieschi con > 
teslimonii oculati dell' ai caduto, lesosi garante quegli pei g1" 
vani Moggia o ilolego, o chiositi che venissero tosto t imcssi 
l ibe t la , siccome avvenne , ciotto in pan tempo una eo.uu 
contio gli atti violenti del Cavalotti e consolli, la qualo, hon 
che con ìeintenza, fu ehi diut toio di polizia accoltala, Q" 
saia l'osilo di quella quei eia ' 

Altu niinoti avvenimenti doviei oia narrare per compili 
stona delle ultime giornate piccoise, e due del iipaluo del pi"1" 
cipmo, dell' ulivo della duchessa madre , de' cicalecci di cu. 
degli usci seguo , dello scalo segieto apeile in tutti gli aiif, 
piu remoli ed opposti della ducale dimoia, dovrei duo dell"' 
umietilo degli aliali, del soldo e niiniceioso Itemelo de pi<" 
lain elio non hanno ne lavino, tic pano, dogli 800 austriaci 
ci spolpano, do nostu soldati the t i odiano, delln gioventù i ' 
beine di nnsui.irsi a tempo oppotluno 
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NOTIZIE 
TORINO 

t na relazione sulla condizione dello finanzo di quoslo regno 
ihl 1830 al 1840 vide la luco in questi giorni, o venne m parto 
npiodollti nel Costituzicmah Subalpino A quest'alto del Ministero 
dello finanze che segna un primo passo nella via tostituzionnlo 
noi non possiamo non far plauso, e inentie ci risoniamo di darò 
un esame eli questo documento per noi di alto interesse, ripor­
linno fin d'ora un importante risultato che sorve come di con 
clusiono a questo lavino, o ti segna la forzi finanziaria di questi 
stili, un gu eventi preparano coito glonosi destini 

Il debito totale dello stato al 1" gennaio 1847 sommava a 
lire 118,703,594 20 

E lo entrate totali dello Stato 
Nel 1846 sommatone) a lue n 84,282,210 18 11 paragone di 

queste due cifro (tenendo conto a stanco del debito di un fondo 
ili riserva esistente in cassa di lue n 22,989,201 11, il tlieu­
dtice il vero debito a lire n 95,714,372 89), onde no usiilta 
lie il debito dello stato di poco supora le entrate totali d'un'an­
ii ta, prova in quale favorevole situazione si bovino Io nostio fi 
iijizo ed appoggia iingolaimente lo paiole con cui il ministro 
codchiudoTlafsua t dazione 

,f So poi e scritto in cielo che si debba tutelare coli' armi la 
Miazionale indipendenza, la condiziono dello finanzo e put lalo 
.ilio non saia malagevole a V M il trovare i fondi elio pos­
j/s>no abbisognare, ed in ogni gaso Ivorra sovvenirsi che chi 

jf «gna corno la M V. nel cuort dei sudditi', dispono altiesì 
£, et loro braccio e delle foto sostanze » 
E —*)ggi patta alla volta del 'licino il 14 reggimento di fnn­
■ ternSoi act (impaginarne con voti e con plausi quosti vaiolosi 
■ clic io'ono a vigilare ed aiutare la santa causa dei nostri fr*r 
Hlclli Miliardi 
H —Il iBeggimento granatieri Guardie vedendo partire por pn­
^3Mdlrapor(litc9imo di fanteria, rimase altamente addolorato di 
non «siero stato preso tosto in considerazione nella strettezza dol 
ordente bisogno Esso non inferiore ad alcun .litio corpo elel­
I armala per patriottici sentimenti e pei devozione .III'ITAIA 
I/IIUINA di CARIO AIULIITO tonlida the non verrà dimenticato 
nel giorno dell'opera, porcio speia di vomì immediatamente posto 
in grado di mostiaio come sappia rispondete alla confidenza elio 
in lot ìipono la nazione, ed alla lama che onora il nostro esorcito 

— Ieri 18 partì elall'arsenalo un' altra batteria composta di 6 
ruinoni, e due obiti, due fucine campali, formanti in complesso 
22 carnaggi, fu diretta per Alessandria 

I lavori elio si fanno poi II Arsenale continuano con alacrità 
o speditezza sorprendente 11 numero degli opeiai aggiunti somma 
a 1000 incnca Questi sono occupati alla ibimazioue di nuovi 
cirnaggi, ponti da barca etc Malgiado tanta attività l'azienda 
dartiglieria fu costretta a darò ad impresa la costruzione di car­
rette ila mano, barello da bombe o simili 

— Nuove batterie da 10 e da 8 si stanno propalando o sa­
ranno presto condotte a termine, destinato puie al forte di Ales­
sandria. 4Òpn fr in circa fui ono impiegati nella fabbrica di 
elso per sciabolo 

— Il laboiatono dei bombardici! lavora indefessamente per 
il confezionamanlo di cartocci a palla e eaituctie 

— Sappiamo ad un tempo elio iieU'arseiialo di Genova e nel 
laboratorio d'armi di Alossandna non e minore l'opei osila e la 
prontezza in questo goneie di lavori Gli oporai mostrano tutti 
un ardore tale che loro non lascia sontiro il disagio dolio gì avi 
o continue fatiche 

II comandante dell'artiglieria feco la pioposla ai colonnelli di 
infanteria di accettale nel coi pò II di artiglici ut quei soldati che 
desideravano di passare in quell'arma Si destinano questi alla 
formazione di maggior nuineio di compagnie 

— Fra i molti attostati, che la popolazione di Nizza Monfer­
rato diede ai contingenti chiamati sotto le armi, mei ita menziono 
e lode quello usato dall'israelita Redenta Grazia Dio detto Cana­
ncllo Da un contingento si offeriva m vendita al Bedenta alcuno 
rullasse di (ilo pregandolo a darci 1 oquivalenlo, da servirsene 
por In prossima partenza 

Questi da buon fisionomista perso due scudi al milite diccn 
dogli, uporta il filo a tua moglie, e non aggiungere, o valoroso, 
disgustose nmembianzo al cordoglio di tua paitenza 11 Sovrano 
che ti chiama all'ai mi, ha già tutto disposto pel suo avvenire; 
piti adunque tianquillo, e colla bonediziono di tutti 

Sull'abbionzito volto del milite cadeano lacrime . 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

STATI PONTIFICII ROMA — Tio cardimli, il Bugnole, il 
Tvansom e Della Genga hanno domandalo a Sua Sani ita il 
permesso di emigrare dallo stato II S Padio ha negato loro il 
permesso, aggiungendo che se tuttavia orano fornii nell'idea di 
illontanarsi, con una mano prendessero pure il passaporto e 
ton l'altra teslituissero il cappello cardinalizio 

— Vani superiori delle religiose corporazioni resulonti m questa 
tipilale, conoscendo quanto ustrette sieno le finanze del Pon­
Micio governo per potei far fionte alle spese the sono indi­
ipcnsabili nelle attuali cucostanze, hanno ton nobile esempio 
«ta spontanea offeita a S S di concorrei e con "vano sommi­
iiisliazioiu e tontubuire allo suindicate urgenze che lauto inte­
ressar debbono ogni cittadino pel bcne^dello stato 

( Gazzetta di Roma ) 
— Mercoledì, 15 corrente partita da Roma il teizo batta­

glione dei fucilieri alla volta di Pesaro Quanto prima parti­
ranno altre truppe {Idem) 

— Ci scrive una gentile signora • 
Roma, 11 marzo 

•Conono voci the il S Padie abbia intimato ai gesuiti fore­
stieri di sgombrare dallo stalo, tontedondo ai ìegiucoli di nma­
Mre, ma tornarsene alle taso Imo Questa in sostanza saiebbo 
noi vera soppiessione, pei ciò quando la cosa e gravissima tanto 
Beno ci lasciamo illudete dal desiderio, ed andiamo a rilento 
nel ciedervi Si vuole che un gesuita abbia detto, che la cac­
tiata dal rogno Sai do e sentenza di moite per la compagnia 
Questo vuol due che ci ave,ino messe buone tadici » 

— Roma io maizo 11 seguente Proclama Pontificio fa af­
. per lo cantonate, (belio un print ipio di dimostrazione tu­

iiltuosa contro i Gesuiti, al quale si temeva dovesse succederò 
subbuglio simdo a quello die feco sfultaio ì Gesuiti mede­

mi da tanto nttu d'Italia 

PIO PAP\ IX 
Keniani, e quanti siete figli e sudditi pontificii, ascollato an­
fn una volta la vote di un Pndie the vi ama, e che desidera 
vedervi amati e stimati da tutto il mondo Roma e la Sedo 

olla Religione ove sempre ebbero stanza t Mtmslu della mede­
», che sollo divorse fotme costituiscono quella muabile va­

ota, della qualo e bella la Chiesa di G C Noi v'invitiamo tutti 

e r*inculchiamo di rispettarla, o di non provocar giammai)il 
terribile anatema di un Dio «degnato, che fulminerebbe le suo 
santo rendette contro gli assalitori dogli Unti suoi. Rispaiminto 
uno scandalo del qmlo il mondo interi resterebbe maravigliato, 
e la massima parte do' sudditi afflitta e dolente Risparmiale il 
colmo all'amarezza ond'e gin travaglialo il Pontefice po' fatti di 
siimi genero teste altrove accaduti Che so ani ho fra gli uomini 
che in qualunque istituto appartengono alla Chiesa di Dio, ve 
no fossore di quelli e he meritassero pei la loro condotta la dis­
istima o la diUulenza, avvi sempre apeitn In strada alle legali 
rappresentanze, le quali quando Sion giusto, Noi come Sommo 
POIIIOIKC saremo piontt ad accoglierle pei provvedervi Siamo 
pcisuasi dio queste ptrolo Insteranno (ir tot uno in senno 
tutti quelli t quali (speriamo sian pochi) avessero tonnato qual­
che pravo disegno, la cui esctuziono tuonilo sci VII ebbe al No­
stro cuore di acuto ciotole, chiamerebbe sul loro capo ì flagelli 
che Dio sempre scagliò sopra gì' ingrati Clio so quoslo Nostre 
voci per somma sventura non bastassero a trattenete i ti anali, 
Noi intendiamo di fai prova della fedeltà della Civica, o di tutto 
le fui zo che sono da Noi destinato a mantener fot dine pubblico 

Noi siamo pioni di fiducia eli vedeie il buon effetto eli questo 
Nostro disposizioni e di veder sostituita in tutto lo Stato all'a­
gitazione la calmi, o i pratici sentimenti di religione, die dove 
professaro un popolo eminentemente Cattolico, dal quale hanno 
diritto di prender norma altro mzioni 

Non vogliamo aiunvoggiaie il Nostro spirito, o il cuore di tutti 
i buoni con lo previsioni delle risoluzioni elio stremo rostrclti 
di pi elidere per non soffrire lo sputatolo de'ltagelli coi quali suole 
Iddio richiamare ì popoli dagli errori , e invoco speliamo dio 
U Uunedi/iono Apostolica elio spargiamo sopra tutti allontanerà 
ogni funesto presagio 

Datum Komeic apuei Sanctum Mariam Majtn tm the XIV Mart» 
MDC( CXLVIll Pontificami Nostri anno Sccundo 

P1US PAPA IX 
— Faenza Leggiamo nel Romagnolo I gesuiti sono andati 

tutti via 
— Bologna Essendo divietalo di un pnntipo distintili eatlo­

bto ni Modenesi e Reggiani di pubblicamente piegale pei I il­
lume delle vittime Lombaide, venne a quctsli in pensicio di fai 
celebrare, ton invito, una messi inni lu,ma in S Mann dei 
Scivi, in Hologna Citi ebbe luogo slamane con molto concorso 
di guardie cividio e di pei sono di ogni condiziono e eli ogni 
eoloie politico (Il Ftlsineo ) 

— Oggi parte il nostro avvocalo Galletti poi Roma, quadro 
anni or sono questo nostro egregio muco cullava ut talune dalla 
porla del Popolo, minaci iato da una comi lima cipitih , oggi 
v'entrerà ministre del gian l'io — Viva Pio 1Y ([.'Italiano) 

LOMRVRDIA — Tucste Veleggia nell'Adriatico, vicino a 
Liss.v, una MJUACITA inglese l.v ili tm lov/,i vana ditiatto in ttatto, 
ma poi lo più suol Osseio di dieci legni (l'Alba ) 

— l'rieste 8 marzo Da alcuni gioì ni questi cassa (.unciale 
è veramente assediata, chiunque possedè noto di bantu tono i 
falle mutare tome se sovrastasse un fallimento, e nel commer­
cio minuto la carta monetata non si uteve the a glande sconto, 
e si piotest.uio cambiali peiclio non si vogliono saldato in de­
naro metallico Lo stosso si fa anche a Vienna ed a Gratz, da 
onta die corni la notizia del prestito russo e dell' offeita della 
famiglia imperiale d'una somma dalla sua i,issa piìv.ita 

( Gazzetta Unii ersale ) 
— In tale stalo dell'Austria, simile a quello dell'impelo re­

mano ne' suoi ultimi anni di vita, due coso principalmente fanno 
stupore Li confidenza del consiglio aulico nella sua foiza, la 
sua inflessibilità, o piuttosto il suo sbiloidimento, ed il concetto 
della di lei potenza che hanno ancora alcuni prinnpi o quei 
vecchi politici che ignorano affatto lo straordinario lorze di un 
popolo cho si leva unito ed entusiasta a vendicare i più sneu 
diulti Dopo le provo della Spagna contro gli eseuili eli Napo­
leone, della Grecia contro i Musulmani, dei Fiamminghi conilo 
il fot mutabile Filippo 11, e le recentissime e palpitanti dti Pa­
ncini e dei Siciliani, e un'ingioi in dubitare della possibilità di 
una pronta liberazione dell'Itali.! dal dominio di un monarca 
dio Ini fmanzo sfondate, che non trova erodilo in alcun luogo, 
dio ha eseictto multilingue, affamato, avvilito e indente il rug­
ginoso freno che lo (iene È polsino udicolo sospclUro nel­
l'Austria possibili* di aggressione fortunata, nello stato in cui si 
trova, divisa da tutta Luiopa, isolata, senza speranza di soccorsi 
dalla Russia, obbligata ma a ticliiatnave verso l'Ungheria parte 
dei settanta nula soldati che tiene nell Itali ì, da tulli tic testata 
id abbandonala, anche dai veichi amiti, poi la convinzione del­
l'inevitabile sua rovina, che al pruno combattimento in Itilia, 
avrebbe lo truppe assediate da cinque milioni di popoli dispe­
riti contendenti palmo a palmo il terreno ai resistenti, e neganti 
lino fuoco ed acqua, ed accoglienti a braccia aperte i dtseiton 
L tempo che principi e popoli in Italia confidino meglio nelle 
piopne forze ed escano dalla viltà in cui gincqoio sino ad ma ma 
gin i Lombardi hanno la coscienza della propria dignità, essi elio 
dn oltre un mese gndnrono nessun patto coli'Austria, od a quel 
grido tutta In baldanzosa gioventu d'Italia nposo nessune) 

MODENA .— Mai tedi sera, ultimo di carnevale, la nostra 
citta sembiava in istato d'assedio 24 cannonieri a Palazzo, ì 
cannoni seopeili, la miccia accisa, i posti ìneldoppiati o tupli­
calt, le pattuglie numerosissime in tulle lo «Inde principali A. 
the stopo' Niuno lo sa Crodesi che il duca sta stato spaven­
tato da una lettera anonima che gli pervenne la scia puma per 
la posta, e dietro la lettera di esso, che mise sossopra tuttala 
corte, si preselo misure di sicurezza (Alba ) 

P VKMA, 15 marzo — bi fa nolo che nel giorno 29 febb 
1848 ì coinmiaiirii parmensi baino consegualo ai tommissaiu 
ausluaci l'isola posta nel dumo Po, a smisti a del 'J hahveg, rim­
pelto al bostone Reti c'Ita ni l'ussola, nel distretto di Casalmag­
giore, o in pai te opposta a Coltaro nel comune di Sissa alla 
quale isola si e data la denominazione d isola l'usta 

( Gazzetta Piemontese ) 
DUE SICILIE — Napoli IO marzo — Nel Consiglio de' mi­

nislu di ieri e stato risoluto dt riconoscere subito la repubblica 
fiancose, ed a questo offetlo spedire un ambasciatore estiaor­
diiiiiuo a Parigi Noi facciamo de'voti porche venga prescelto a 
quest'incauto il nostre generale Guglielmo Pepe, il quale sa­
rebbe accettato con favore dm capi dell'attuale governo con i 
quali sappiamo essere in intime relazioni d'amicizia 

Nello stesso consiglio s'è deciso d'inviare il pnncipe di lo­
rella in Italia per adetiro al principio della lega italiana, de­
stinandosi in cinse uno ele'lio stati d Italia un inviato stiaordi­
n.iiio per definire e conehiudere la lega stessa 

lori veiso le ore 8 della seia pai cecine centinaia di giovani 
trasseio al palazzo dei gesuiti giidando, abbasso igesuiti, abbasso 
gì infami tntdilort d'Italia Questa dimostrazione in modo assni 
più solenne s'è upetutn slamane a mezzogiorno, molte migliaia 
di persone raciolte sul largo del Mei catello ripetendo le mede­
sime voci, ed imponendo loro d uscir tosto dalla città — Una 
deputazione e stata inviata al padre provinciale annunziando l'n­
icmovibilo volore del popolo, e cibo ove non avosscro subito sgom 
biata In citta, non potevano esser sicun por la pubblica tian­
quillita 

Alloia si ha risposto dai PP RR che domani alle 10 aiitinio­
udiano sonz'altio saiebbeio usciti di Napoli, non portando con 
esso loio nessuna cai la od alti i oggetli 

Fiatlanto gli allievi delle stuolo sono stati ripresi dai padri 
lore in mezzo agli applausi della moltitudine 

Beco In dichiarazione fatta dai Padri gesuiti : 
Dichiariamo noi sottoscritti padri delta Compagnia di Gesti re­

sidente in (iiiosfii capitalo di sloggiare da ossa dimani allo oro 
10 antimeridiane sen?» poter trasportare cosa alcuna dal locale 

Leopoldo Fava Pronnaatc 
Giuseppe de Noia 
Matteo Liberatore, 

(Il Nazionale) 
— Napoh 9 marzo — Nella sera dol 7 correlile mese l'ono­

revole Lmd Minto parti pei Palermo latore di decreti legali già 
da noi pubblicati, per convellilo una tregua, alla qualo il so­
vrano di \ ipob desiderava ( he si aceedesso per parte dei Siciliani 

Per e\ ' ne I effusione del smgi'o elio avrebbe potuto aver 
luogo in Mossimi pi ima clic vi ginngesscio gli ordini da Palermo 
per la l'cgitii, il governo di Napoli avea fatto partire per Mes­
sina il capitano Gnghaidi dello Stato Maggioro di ninth ad un 
incaricalo di Lord Minto poiché proponesse la sospensione im­
mediata dello ostilità 

Il governo ,\yc.i ferma speranza elio lo ostilità fossero «tate 
sospese . 

Alle oro 10 3|'i il telegrafo ha annunziato, 
Rapporto telegrafico — orn 10 3|4 untim 

Il Comandante la provincia e real p..'.»1 di Messina a S E 
il ministre della gueira e marina 

Ieri alle ore fi pomeridiano arrivò il capitano Gagliardi e la 
cilindrila tesso il fuoco, mn gli avversarli continuarono 

Sin mane si sono intiapiese lo trattative. 
Si ebbri» duo molli e ') feriti 
Da Messina alle 8 di questa mattina 
Alle 'i 111 ili oggi stesso il tolegiafo bn annunciato' 

Rapporto telegrafico — Ore S 1|4 pomelli! 
It cornanti tnte la provini m e la real piazza di Messina a 9 E. 

il ministre di guoira o manna 
I nvoltosi non hanno aderito, ed hanno ricominciato il fuoco, 

a cui si va a rispondere 
Da Messina alle 2 1)2 pnmerid di oggi 
E­ di ossei raro the noli'ora alla quale si nforisco I' annunzio 

telegralico non potevano essere ancora giunte a Messina lo istru­
zioni del comitato di Paloimo in seguito delle tiatlativo di Loid 
Minto 

II gov ci no confida anima in una pronta composizione 
In qualunque evento il governo ha deliberato di non decidete 

la quattone hit diana in un modo the sia dillormo dal volo pub­
blico e dal vere interesse doli'Italia 

((nomale delh Due Sicilie) 

STATI ESTERI 
INGHILIERRA 

PAHHMEISTO fvGit'st — Adunanza del 9 marzo 
Canina dei Laid II conto di Shrevvsbuiy invoco l'attenzione 

della Cimerà sugli ulliupp.imeiiti sediziosi ch'ebbrio luogo a 
Loudiii Disse tlie i inagritati dove ano essere seven por rimuo­
vere il pentolo di vedeie soiiamcnte perturbata In tranquillità 
pubblica , 

Il maidii se di Lansdovviio lodo la condotta della polizia in 
questa omeigenzii 

Loid Stallie) esser o the non vi poteva essere nulla di politico 
ni quella sediziosa tuib.i composta di uomini della feccia del 
popolo 11 pubblico sentimento riprovo .iltamonlo quei disordini, 
e tutti sono deteinunati a volerò impedire ogni oerlurbamonto 
delloidino — La Camera si aggiorno 

Cameni de Comuni Dopo alcune tose di poco rilievo il signor 
Stafford uiteriogo il signor G Gre) se il governo avea ricevuto 
notizia dell espulsione eli opeiai inglesi dalla Francia, e se inten­
dorasi usare rappresaglie II signor Grey risposo cho conosceva 
quell'espulsione, ina egli non avere alcuna idea di usar rappre­
saglie 

Il sigimi ( iitvvfoid soise poi chiederò di presentare un bill 
inteso a modilicaie la legge dell'estensione elei soccorsi agi'Ir­
landesi povtn, in ciò che questa legge era dannosa ed ingiusta 
pei piccoli linaiuoli 

Diveisi membri presero parte a questa discussione It signor 
(ire) ammise esseivt cisi in ini la clausula combattuta può es­
sere soigento di malo, ma a suo trtdoro sarebbe ancor più pe­
ricoloso di togbeila, muovendo ogni ìestuzione nell'occupazione 
del terreno 

li sijnoi AValile) si prevalse dell'occasione por parlare dello 
coso geueiali d blanda Assilendo con veemenza la chiosa pro 
tosl.uito disse che la legge dei poveii oia un gran bene, e che 
so l'avessoio adottala dai tempi eli Elisabetta l'Irlanda avrebbe 
a deplorerò ben poche miseno 

Il signcu G OtonncII difeso la clausula impugnata, e venu­
tosi alla divisione della cunria, 114 si pionuiiciarono contro la 
mozione del signot Ciawford, o soli 21 in favore 

yltiiuianra del IO maizo 
Camera de (ornimi La uiscussiono put importatilo di quest'a­

dunanza fu quella still income tax tenutasi in comitato di finanza 
(ways and means) 

11 sigimi Wilson fece un mirabile discorso in difosa del si­
stema finanziano seguilo dal governo dopo il 18'i2 Egli dimo­
stro the in cinque anni le lasse doganali e di consumo vennero 
sminuite eli enea 8 milioni stoilmi Riunii, mentre I'income tax 
no piodusso solo 5 l|2 milioni, o tosi aria milioni 2 1[2 in fa­
vore del pubblico lece vedeie l'accresciuto eomniorcio dopo lo 
leggi libeiali di dogana, le ospoitazioni erano nel 1842 eli 20 
milioni slcilmi o nel 1840 di 20, tioo un aumento del 33 pei 
tonto Ola il comincino in Inghilterre essere in cattive condi­
zioni, ma lab essere pure quello dol commeieio sul continente 
La carestia che afflisse la Gian Bretagna non risparmiò paesi 
elio sono grandi com limatori di meici inglesi, eppercio questo, 
fatto diminuì naluialniento il commento d'Inghilterre Cogl'altu 
paesi da cui questa impotto cereali, crebbo it commeieio inglese 
nei lessuli inglesi del 300 por cento, nelle lane del 50 por 0|0, 
nelle selene elei 100 per Oil) Qualunque sia Io stato attutale del 
tommeitio britannico, sarebbe senza dubbio peggiore se si fosse 
seguila altra politica commeiciale che non quello del 1842 

Vonendo all'aigomento dell'incorni tax il signot Wilson non 
vede altre mezzo che quest imposta per sopperire conveniente­
monte allo finanze dello stato Ne vi può essere obbiezione ef­
beaco alla duiata preposta eli tre anni, dacché non vi e modo 
di vedere che prima d'allora il commercio sta lìorentissimo e le 
finanze riequthbrate 

11 signor Molcsworth sostiene la proposta del signor Hume, 
di limitare quell'imposta ad un anno solo Egli attubuisce gli 
imbaiiizzi finanziali del paese al tioppo accrescimento di speso 
Le vorrebbe dunquo ridotte, ed imitata la parsimonia degl'ame­
iicini, ì quali non pagano por la loro inai mena cho 1,200,000 
lire 

Il signot D'Israeli fece un lungo ebscoiso contro le opimooi 
emesso dal signoi Wilson I laccio quindi la stona dell' income­
tax e della nuova politica commerciale di Peel E a questa at­
tribuisce lo strettezze attuali del paese e delle finanzo Parlò 
della nuova lega testò formatasi pei ottenere le riforme fiscali, 
e ne uni ova il pnncipio di voler aggravare la piopuela 

FRANCIA — Parigi 18 marzo 
liti oviamo all'istante quest'avviso 
/ capitalisti spediscono danai i su carrettoni alla lolla di Havre 
Il governo, a cui trasmettiamo immediatamente questa comu­

nicazione, suini certi farn il suo dovere 

1 



— La facoltà di lettere di Pai igi depose nolla podesteria dol-
P l i " circondano la somma di 700 franchi pei foriti di febbraio, 
o gli opet.u senza lavoro La comunità di l'augi 

— La guarnigione di Parigi suh oramai composta di 4 reg­
gimenti di (untelii in luogo di 12, di 2 reggimenti di tavilleua, 
come pel pissito, e di 24 bittaglioni delti giurili! nazionalo 
Questo tuippo fumo il sci vizio a l'augi e nei (oiti staci iti 

— 11 busfo di Cainot tu tollot to noli\ sili delle deliboia-
ztom c'ol e emulile di Dijnn 

— Polacchi laduniti a Piugi, in numero maggiore di quattro­
cento, il 12 mirzo 18'i8, bui nominalo uni commissione pei 
organizzino I tmtgrizinni polacca sci ondo i bisogni il II attuilo 
•nutazione Questi commi sione ( compi li ih i sir ou ganci ile 
Dvveimcki, l)/\v niliovv kt, C A llollma in, MaliuovvvUi, Gì nqi es, 
lituit Nicwciigloski, Wieie insili (Réfin m) 

— Ittiniitme accusalo di italo eli porsit, non è egli ora un 
gì and uomo di stilo? E questo popolo lunato non ha guati di-
gnoiauza, non si mosti.! egli finse logico di cuore compiutamente 
ìnleUigeiite ? 

— Un omaggio popolare a Ilei ingoi 
Domenica, verso mezzodì, un ntuutro considerevole di oporu 

ddegiti di divorso società Imi ho di l'augi e dti sobboighi si 
diligeva verso Pass) Giunti alla modesta dimora del nostre gian 
porla nazionale Ilei mgei , dei consti, fta cui si distinguevano 
t fanciulli di l 'augi, sibilarono co lore cinti popolali il poeta 
tanto imito ed onoialo di tulli 

Ci si assiema che venne presi li deloiminizionc di poitire 
il nostre poeta popolale come puino « nielli! ilo alla lappresen 
tiinza del clip utimi utti della Senna (Ihmoctatte pacifique) 

— ( i si senvo di diluiti uà the il puoi tpe di Jennvillo hi 
intenzione di pigliai sorvizio negli Siati Liuti d Vnieuca L ciò 
poi Usuila poi iltia pule dal suo addio igli officiali o mai ut tri 
dol battello i vaporo fianctso, dio 1 ha condotto aGtbiItcìii —• 
Voi mi vcdrtlo sou/1 dubbio ben presto, lore disse tulle lagnine 
agli occhi, luogoleitouto a bordo di un vasi olio ameni ano a tie 
allieti, lancine dello palio a quei vascelli la, — e loio mostrava 
col dito lo navi inglesi ancorato nolla iada di liibilten.i 

(Union) 
— Ln tasi llaudon ha sospeso momentaneamente i suoi pig.v 

menti come la rissa Gonin (Debats) 
— Si sono manifestilo incoltezze svili cpon, in cut il decreto 

dol governo piovvisono, itlat.vo al! iiiimedinln abolizione della 
schiavitù, pollerà la libun/ionc goneinle dei tiogti 1 t comims 
sione inclinati di pnpii.uc I .ilto di emaniipizione si occupa 
attivamente de suoi Involi Ma ipnhinipio sii l\ sua diltgen/i, i 
piovvedmienli neiess.im per oigaiii/zaio li bbeitn non ptimet 
toranno di compiere questo gì and atto di npni azione pinna 
dolln raccolta 

— Le numerose oc tupizioni del ministre sovri gli UT in esterni 
che e puro membro del gote ino piovvisouo, non peiinetlonileigli 
più di nceveie tutti ì giouii, ji avvuto elio dna solamente 
udienza la domeniche e i giovedì di ciascuna settimana dille 
ote undici alle duo 

— Il ministro provvistine dell isluizione pubblica e ilei culti 
ha nominato una commissione inimicati fili esaminilo so Ita 
d'uopo d ititi titilli i o nei licei I abito e* gli esercizi militari 

— Ln commissione di govoino pei Involatori si e oggidì oc 
tupata doll'aboliziono del lavoio nolle pngioni, e di tutto ciò 
che si connetto a questa questione di tosi alta iinpoitanza pel 
popolo 

— Il governo provvisorio, elevando al b p 0|0 1 interesse delle 
sommo deposte nelle tasse di rispaimio, volle the quest interesso 
si applicasse non solo allo somme deposte dopo U piomttlga 
zumo dol decreto del (> di questo mese, ina ali infrenatila del li 
brelto,t,i[ualunquo sia la data dn depositi 

~ Gì SI assiema tho il signm Guizot, il (pialo per In perdita 
della sua iortuna, mici amento situata in 1 lincia, si tiova in 
lnghiltena in uno stato assii pieiano, apiua a Londre un totso 
di stoni univers.de 

— Si dico die la ulta di Parigi ha dociso die la via Bergere 
saia dom in avanti nominala via l'io I \ 

— L associazione politecnica fondila a Puigi poi 1 istruzione 
gratuita degli opci.ti, annunzio la sua uoiganizzazioiio sopii una 
base più luiga ( Censenti- ) 

— Alcuni ibitmti delli citta di Lione volendo attestare al 
cittadino Lifottst li ntonoston/a the lore inspire li sua co­
raggiosa condotta negli ultimi avvenimenti, hanno aperta una 
soscnziono per tomaie una medaglia in suo onore 

(Salul Public ) 
— La direzione delle me dighe o monolo ha vcisato attesolo 

pubblico 919 lianebi a prefitto dei lenti di febbraio 

Giustizia pei popoli oppi essi 
L'Alemagna ha dotto pace colla 11 ancia, e guerra se ha d uopo 

colla Russia' 1 Alcniagna aggiunga con noi giustizia, giustizia 
pei lutti i popoli oppressi ' 

Alemanni, se voi volete diventar liben, e t un met degni della 
liberta, fati agli altn ciò che toitcitt fosse fatto «voi esigete dai 
vostri principi die affranchino Poloni i o Italia II nome di Ale 
manni non iltbb essere più lungiiiinile al di là dello Alpi e 
della Vistola sinonimo di conquistitele e di oppressore So la pa­
iola francese vuol due fianco e libere, quelli di Aleni inno non 
è men belli, peithe sigillili i 1 uomo univeisnle L' Vicinaglii e 
la patini di tulli gli uomini, essa e I umanità (Dim pac) 

— Matsigha —11 ministre della giustizia al tittaduio coni 
missano del governo t Mai sigili 

» lo vi uitoiiz'o a lai inetleie subito in libtita gli opti ai 
condannati pei coalizione 

» Quest aiitoiizzazioiie e stata attendala al tommissaiio del go­
verno dietro sua dom indi (Nousclàs(e) 

SVIZ71 R\ — Eia lt taitc del Soideibund fu stopeito I itto 
di lega fia la Piussia ed il Sondeibund col quale si stabiliva 
che dopo la villoiia Reina, /ungo, Vigovii, S Gallo, Vaud cio­
ccano essere puviti di palle del Iure Unitone 

— Niudtatd II govtuu) piovvi olio di Neiithilel pei la im­
milla dell assemblea costituente, decitto 

1 La tiistituzione dd pitse i affiditi ni Iivou d un assem­
blea di i ippiestntmil the assumere il tiloln d assemblea costi­
tuente 

2 Qutndo In lostituzioiie saia votiti da questa asstmblea, 
salt sottomessa alla sanzione del popolo 

3 L'assembli i costituente si coinpouo dei lapprescnlauli no 
minati diitttiinitiito ti il popolo a misui i d un i ippitst Manie por 
ogni 500 pei scine qutndo i luoghi lo pcinicllcuio 

— lo as tniblte piumino sono convocalo il 17 maizo 
— Gli Svizzeri elimoiaiiti in l'augi dohbti nono late allo di 

simpatia al govt ino piovvisouo eli I tanna 
— ! rantolìi piimitivi non solo ma ozi indio que 111 di Soletti, 

Glaus, Appcnzcllo , Sci illusa voi nono li e e iitiali/zazioiit delle 
posle, dei ptdithgi t citile gì indi aniuunisliazioui, ma nella qui-
kttono tlclli ì ippieseiilui/ i 10 emioni votaiono pu un solo voto 
per cantemo, Il pei uni ufoiiiii 

— liei na e i istillila a respingili e 0ni pregi Ilo di revisione elio 
escluda una i ippitsenl inz i n.izion ilo alito della iappioscntan/a 
canton ile (Resue de Gtnesc) 

AUSTRIA — Vienna Iff marzo Olirò ta petizione degli stati 
dellt Hassa Austria cu colano altre petizioni li a tulle 1* classi 
ilelli popola/io io o fra queste vene una dei librai fi generalo 
1 niellili izitint 'osi J co'c non pinno piti oltre andari 

GEIUIVNIA — FiaiicoftiHe al Mino, it marzo Molte (uii |0 
di sollevali coirono sopri liana i , ed officiali ed impiegati lug-
girono a Franc oforle Ad (.Limili fui mio spedili tuta 10 mila 
soldati e li sollevazione e cilici di) suono doli i campani i sloimo 
avot lai colto intorno al i istello ih 20,000 pei sono miioi vei 
tura non v ebbe scontio, poiché I doli ire hi itcoielalo tulio 
e mulo i intuisti i, lore sui mg indo Sihvvidct, \\ e is, I tolte Lutz 

Così il mostiuoso editino del dispotismo tolpo sopii colpo 
viene abbiltuto, e nello spettacolo die ora prose .ila li socicli n 
vile e arene i non so se su danimnaio meglio lo splendore delle 
Vittorio del liberalismo e della unita, o la cieca pervicacia dei 
baiboggi sostenitoii dell'assolutismo i quali quantunque veggano 
crollare tutto intorno a lore, e sorgerò la pace, la ni tu, la gì nu­
dezza dalle riforme, aumentarsi il disoidine, la misena e la eolpa 
nel dispotismo, pure non cedono the sotto lo loituro di morte 

NOTIZIE DEL MATTINO 
LOMBARDI V —- Da testimonio oculato giunto oi ora 

dd Milano ci tengono IMI iati i seguenti fatti, <it cui 
abbiamo già dato cenno nel supplemento di ten 

Nel mattino del 18 comincio ad affollai si molla patto 
di popolo sulla Corsia de Servi da b Hadegonda e 
sS Dabila Non eia annata appaientemente clic di gì ossi 
bastoni 1 a massa del popolo si volse al palazzo di Go­
verno, sot pi oso il (oipo di gudidia ed ucciso qualche 
soldato s impaction! del luogo, getlo dalle iinestte quanto 
si tiovo, mobili e catte Dei cittadini non si contai ono 
che due o tic tenti imi palazzo fu malbciata immedia­
tamente la bandieia tncoloio italiana 11 colpo munici­
pale, coli .utt\osco\o aiungatono il popolo \iiiottoso dal 
balcone del palazzo, ma non fu possibile intendete clic 
cosa dicesseio 1 tuono subito bauicate le vie che met­
tono al palazzo di Governo Imo al ponte di S Damiano 
fa puma cai tozza posta m batucata fu quella del Vice-
PiesideiKe di governo O-Doiiel le sliado ftiiono nnme-
(lialitineiilc dissclciale, t sassi ammucchiati Dal palazzo 
di governo il popolo indossando pei via si poitò in 
S iMaiglteiita e invase il palazzo della poluia dove in­
coriti ò poca o nessuna tesistenza Pei le \te quasi non 
si vedeva militalo Paieta che le autoiita volesseio la­
sciai che la popolazione si compromettesse tutta Con èva 
voce che il popolo si agitasse e battesse in pai ecciti aliti 
luoghi, che si fosse impadionito dei cannoni che stanno 
in pia/za del Duomo davanti alla Coite e di quelli di 
piazza dei Meicanli davanti alla gtan guatdia Alla pet-
sona cui piemovadi paitne non fu possibile avcie notizie 
dei falli ai quali non a \eu pieso paite peisonalmente 
Le pmte della ulta noti ciano aneot chiuse, ma guat­
tiate ciascuna da quattio Usseti a cavallo, i soldati di 
linea ciano schietali davanti alle anni Al momento della 
pai lenza si suiti tic colpi di eannone dal castello che 
indico un segnale d aliatine alla tuippa Colui dal quale 
abbiamo questo notizie liovò il conline assai bene guar­
dalo da pattugliti di Titolesi lo quali hanno otduie di 
dispmsi in coi clone lungo il licino a un dato segnale, 
seqtiestiate tutte le bai che e pei ciò diflicilisjimo il pas­
saggio 

RLCEMI NOIIZIE DI MILANO ' 

\ujevano 19 marzo — Alluna dopo mezzo gioì no 
scoppiava una sommossa Alle 2 le poi le ciano chiuse, 
ed un nostto espresso spedito alla sei a ed ainvato alla 
mezzanotte non potè pendi ai e nella citta Dalle notizie 
da costui laerolte paio cho il cannone abbia lavorato 
sino alle 10 di notte ed anche questa manina La ca-
vallena guata a glossi di appelli sin bastioni, e le poi te 
e lastielb ciano guai dati da coipi di liuppe Dicevast 
cola che le vie ciano bauicate che si eia spaiso molto 
sangue, che alcuno ti lippe si fossoio unite al popolo, 
dio il vessillo tncoloio sventolasse in t'itti ì canli della 
citta, ma clu lino alle sei di quesla mane gli sforzi 
della popolazione non ciano iinselli dd impadiouiisi delle 
poi te pei dai e accesso agli abilatou delh campigne che 
act on ono da ogni banda Qui siamo nella maggiote agi­
tazione, tanto più che ciascuno tiene a Milano paienli 
ed amici Diresi (he la sollevazione dovesse scoppiate 
oggi, e cho la nolihcanza dell abolizione della censuia, 
e convocazione delle coi poi azioni a luglio abbia ptcci-
pitato il moto desiando un geneiale oigasino, quale un 
agguato od una subdola blandizie (Dal nosho cai leg) 

\iyeiano 19 marzo (mezzogiorno) — L espi esso 
e ai inalo son pot hi momenti non gli fu dato en-
tiate in Milano, perchè guai date tutte lo potte da 
numei osa cavallona Itifensie peio che alle poi te della 
citla sonvi molle e mollo migliaia di contadini tutti ai­
utati alla meglio, t quali piovaiono già vani attacchi 
pei enttaio, ma fin qui fuion ìespinti Neil interno il 
(iiniiono continua, ì tetli son tulli denudati dalle tegole, 
pei sino t ton ini dei cammini non si veggono piti esi­
stenti M dicono bauicate molte vie la mischia la piti 
accanila o la pm ìisolula continua per paito dot citta­
dini — Sta nolle v'ha chi assiema d atei visti esple­
tatoti tedisi hi alle ttostte fi (intiere, sul dubbio e polla 
tema di un soccoiso della ti oppa Piemontese I Milanesi 
aspettano sussidio, tali son lo voci che coirono nei din-
tomi di quella citla — Si ctode che Paua, Beigamo, 
Bicscia, Vcioiia ecc sian ptuc m islato di nvolta 

IVovara 19 marzo — Dicono concordemente che la 
ti uppa italiana fi atomizzò col popolo Gli Ungarcsi non 
volleio combattete conilo La tuippa sparsa net paesi 
cnconvicini non ebbe alcun ordine di marciale a Milano, 
dicono che semina tutta sbigottita 

Alti e «ottsie — Sono andato io stesso al ponte del 
Ticino le porte della citta sono slate conquistale dal 
popolo conti9 la tavallciia il palazzo del governo preso 
è diventalo quattiei geneiale della Civita guattita 11 
palazzo di S Maighenta era stalo (in di ieri lasuaio 
dai pobzzai, che scappai ono tutti 

— Da parecchie lettele ili Milano pare che fra lo 
albe caso di questa citta quella dei Borromeo abbia 
soffeito oinbili guasti (dal nostro carteggio) 

Particolari del giorno 17 
In casa Berotta posta sulla piazza di s Eufemia immenso f«K 

bricato con pm di 200 finestre fu il fomite della battaglia Dillii 
finestre si tiravano fucilate, dalla cima dei tetti si goltavf 
sassi, tegolo , tutto ciò tho »'avea tra mano sicché non. wfcli 
rono the lo mura I t tavalloua sola scorreva per la citta a 
sosteneva, le altre truppe orano ritirate II momento è terif 
pei che v e una soln voi e vincerò p morire 

Da lettere postenon scrlttoida vani punti dello nostre 
fiero risulta che ì Pavosi, ^Comaschi e ValtoNim rimasti vii 
nelle lolle parziali marcino' m aj*'"cf" dei Milanesi Quest, 
tizia monta conferma 'Sari 

ULTIME NOTIZIE / 
Se siamo bene infoi mali, l'armata che debbe, marciare 

m difesa dei fi atolli lombardi sarà capitanata a* iaa 
di Savoia , il quale provola come in lui si conservi il va-
loie degli avi, e si compia il sentimento della nanona-
lità italiana, falla marnai prepolente e generale 

Lo stesso Ditta di Savoia è nominato colonnello ge­
neiale di lutto le guai dio nazionali del regno II mar­
chese d'AzegIfo comanderà la guardia comunale di To 
uno II conte Listo e capo dello stato maggiore generate 
di essa guai dia 

Tutte lo nostro foize disponibili sono avviate alla fron-
lieia Stamane paitiwt una battona daitiglicna 

Molli volontan si son lecali ad ari uolarsi alla legione 
italiana in Chtvasso, alln più impazienti si pollatomi 
difilato a Notata 

Le popolazioni della nostta frontteia ticinese fiemono 
e chiedono aunt, foise a quest ora molti han varcato i 
cojilim Iddio secondi il nobile slancio II Re èlfeimo, 
assoluto, energico nelle sue delei turnazioni Imitiamo l'e­
sempio del Re 

La Gualcita comunale stamane, dopo aver accompa­
gnato le tiuppe , si ìeco in coipo sotto le SegreteiiB 
acclamando il Ministero, da cui sono usciti ì primi ener­
gici piovvedimenti da si lungo tempo invocati, ed alta­
mente ncliiesti dalle cncostanze 

Fi a bieve saia apeito un imprestilo straordinario di 
10 milioni Noi speliamo che il patuotismo piemontese 
non fallirà a questa chiamata. 

Stamane fu pubblicato 1 avviso che cessano gl'imprc-
stiti sui depositi delle cedole dello stalo Non havvi per­
sona che non comptenda l'utgenza dt questo provvedi­
mento , il quale rivolge agli mietessi vitali della nazione 
le finanze dello stato li Ministero pioceda alacie nella 
via in cui si e messo Mollo egli ha fatto in pochi 
giorni, ma pensi che MOLTISSIMO gli resta ancora a fate 
e pi osto 

— Gli Studenti della R Università si son recati in 
coi pò questa mane dal ministro dell'Istruitone pubblica 
pei pregarlo di lasciai li pai tu e come volontari Lode 
agli Studenti' Colaggio, e l'Italia e salva' 

Il leggimonto di cavalleria, Piemonte Reale, stanzialo 
a Vigevano all'annunzio dei fatti di Milano voleva pio 
rompere sul teintouo lombardo in aiuto de'geneiosi ftA-
tellt, che si battono come leoni, ma il Colonnello dicesi 
che si opponesse a tult'uomo dicendo Voi non parttrelt 
se non passando sul mio coipo I soldati fremevano ti 
ubbidivano Non s'è mat visto tanto ardore Tutti bru­
ciano dalla smania di menai le mani 

Il Reggimento di Pinerolo pai te in questo momento (orol 
mattino alla volta di Novara La Guatdia nazionale e tutta m 
arme per onorare e far plauso con immensa «chiera di cittadini 
ai valorosi militi che accori ano- m saccorso dei fratelli, lombari 

L O M B A R D I E P I E M O N T E S I ' 
Un consiglio d un Idi aulico 

Scegliete la via del Po pei scendere più piontamenie 
nelle desolate pianuie lombarde Sulle navi potrete aveie 
con voi anni, munizioni, equipaggi, tende, viven Un1" 
e cosi piti folli potiete stendeie lo biaccia ai fiatelh che 
impazienti v'attendono L'Endano andrà supeibo di questa 
goneiosa spedizione, gonfteta le vele, accellereia le onde 
la cadente pioggia che tendo dtsaggiose lo altre vie 
faciliteia quella che v accenno 

Il capitano della navigazione sig Cleuco non sai ebbe 
la puma volta che diligerebbe bene queste spedizioni 

Mancano ì Coi non dt Fiancia, e Milano 

Con questo numeio disti tbmamo ai nostri associai 
V h ti UNA, canto dt gueira del nostto collab David Loti 

LORENZO VALERIO Direttore Gerente 
COI ÌU'I DEI FlUTKLLI CtNFAIU Ì 
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